
 

 

REGIONE PIEMONTE BU51 19/12/2019 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Raccordo S.P. n. 40-Autostrada A4 nel Comune di Volpiano. Determinazione di esproprio 
finale (Prat. 4/2004 NTU). 
 
 

Determinazione del Dirigente della  
 Direzione Programmazione e Monitoraggio OO.PP. Beni e Servizi  

 
 
 

                                                                                          Prot. n.               48 -13440/2019           
 
 

Il Dirigente 
 
 

Viste: 
- la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 1259-214448/2002 del 01.10.2002, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il progetto preliminare relativo all’intervento denominato 
“Raccordo S.P. n. 40 – Autostrada A4 nel Comune di Volpiano”; 
- la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 1433-274050/2003 del 28.10.2003, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato in linea tecnica il progetto definitivo relativo ai lavori in 
oggetto; 
- la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 952-158086/2004 del 09.06.2004, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il progetto definitivo dell’intervento oggetto del presente 
provvedimento acquisitivo, il piano particellare di esproprio con allegato elenco ditte ad individuare 
le aree necessarie alla realizzazione dell’opera, nonché disposta e dichiarata, ex comma 1 lettera a) 
dell’articolo 12 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., la pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità del 
citato intervento; 
- la Determinazione del Dirigente del Servizio Grandi Infrastrutture Viabilità n. 18-204932/2004 del 
05.08.2004 con la quale è stato approvato il progetto esecutivo relativo all’opera pubblica in 
argomento; 
Dato atto che la realizzazione dei lavori in argomento prevedeva la modifica della viabilità 
comunale consolidata nel tempo e che, attraverso accordi presi tra la Provincia di Torino ed il 
Comune di Volpiano, si è convenuto che, a lavori conclusi, talune aree sarebbero state trasferite al 
Comune di Volpiano al fine di garantire comunque il mantenimento dei percorsi stradali pubblici 
preesistenti; 
Richiamate: 
- la Determinazione Dirigenziale del Servizio Espropriazioni n. 130-265242/2004 del 18.10.2004 
con la quale è stato affidato allo Studio Tecnico Gaido in Villar Perosa (TO), l’incarico 
professionale relativo all’accertamento degli attuali proprietari e titolari di diritti reali, sopralluogo 
finalizzato alla redazione degli stati di consistenza e stima delle aree interessate dal procedimento 
espropriativo; 
- la Determinazione del Dirigente del Servizio Espropriazioni n. 33-216737/2005 del 18.04.2005 
con la quale è stata autorizzata e disposta l'occupazione anticipata e d'urgenza preordinata 
all’espropriazione dei beni immobili necessari per la realizzazione dell’opera pubblica de quo; 
- i verbali degli stati di consistenza e d’immissione nel possesso redatti e sottoscritti dalle parti in 
data 28.04.2005, relativi ai piani particellari 1BIS, 1TER, 2, 4, 5, 5BIS, 6, 7, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 
25, 28, 29, 30, 33, 34, 35; 



 

 

- la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 114-24978/2009 del 01.09.2009, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il certificato di collaudo relativo ai lavori denominati 
“Raccordo S.P. n. 40 – Autostrada A4 nel Comune di Volpiano”; 
- gli atti di aggiornamento Catastale Tipi di Frazionamento, i cui elaborati tecnici sono stati 
presentati all’Agenzia delle Entrate – Ufficio del Territorio, vidimati ed accettati in data 15.04.2011 
prot. nn. 2011/368679, 2011/368706 e 2011/368636;  
- la Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni n. 8-3861/2015 
del 09.03.2015 con la quale sono state quantificate le indennità di esproprio e le aggiuntive relative 
ai soprassuoli, quantificate e stabilite nella misura pari ad Euro 500,00 per il Piano Particellare n. 25 
ed Euro 150,00 relative al Piano Particellare n. 30, da corrispondere in favore degli aventi diritto per 
l’espropriazione delle aree interessate dai lavori in oggetto; 
- la Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni n. 109-
17357/2016 del 19.09.2016 con la quale è stato disposto il Decreto d’Esproprio finale delle aree 
coinvolte per la realizzazione dell’opera in oggetto che, ai sensi dell’articolo 23 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., è stato registrato presso l’Agenzia delle Entrate TO1 al n. 5904/1 in data 
10.10.2016, trascritto in data 17.10.2016 ai numeri R.G. dal 40809 al 40825/R.P. dal 27190 al 
27205 presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Provinciale di Torino - Territorio, Servizio di 
Pubblicità Immobiliare di Torino 2, nonché volturato in data 27.10.2016 presso il competente 
Ufficio Provinciale di Torino – Territorio, Servizi Catastali dell’Agenzia delle Entrate; 
Dato atto che nel menzionato Decreto d’Esproprio finale n. 109-17357/2016 del 19.09.2016 del 
Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni non è stata inclusa la ditta Eni S.p.A.; 
Richiamata la comunicazione della ditta EniServizi S.p.A., prot. REM/PMA/T697 in data 
15.06.2015, prot. CMTO n. 92469/2015 del 25.06.2015, con la quale, onde valutare l’idoneità della 
indennità offerta dal Servizio Espropriazioni, la stessa ha richiesto una proroga dei termini 
manifestando, altresì, l’intenzione di dare incarico a ditta specializzata nel settore, per la valutazione 
economico-estimativa; 
Dato atto che a seguito dell’originaria determinazione dell’indennità di esproprio, sono state 
intraprese lunghe e complesse interlocuzioni tra i tecnici di Città Metropolitana di Torino e quelli 
della ditta esproprianda, a conclusione dei quali con nota prot. n. 20550/2016 del 17.02.2016, Eni 
S.p.A. ha rifiutato l’indennità provvisoria offerta, riferita ai Piani Particellari 1BIS, 1TER, 2, 4, 5, 
5BIS, 6, 7, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 25, 28, 29, 30, 33, 34, 35, e contestualmente ha richiesto 
l’attivazione dell’istituto previsto dall’articolo 21 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., unitamente alla 
richiesta di nomina dei Tecnici Peritali; 
Viste: 
- la richiesta di questa Amministrazione rivolta al Presidente del competente Tribunale di Ivrea di 
nomina del Terzo Tecnico, attraverso posta certificata in data 03.03.2016 prot. 28512/2016 e, 
poiché priva di riscontro, ritrasmessa in data 12.12.2016; 
- l’istanza nuovamente riformulata dalla Città Metropolitana di Torino, in data 11.01.2017 n. prot. 
3034/2017, ex comma 4 articolo 21 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. al Presidente del Tribunale di Ivrea; 
Preso atto del Provvedimento in data 22.10.2018 del Presidente del Tribunale di Ivrea, Sezione 
Civile, nel Procedimento R.G. 19521/2018 di nomina del Terzo Tecnico, individuato nella persona 
della Geometra Paola Daniele; 
Preso altresì atto della nota prot. n. 226 COVEP/T DA del 23.10.2018 – ns prot. di arrivo n. 
120767/2018 del 24.10.2018, depositata agli atti, con la quale la Società EniServizi ha informato la 
scrivente Amministrazione, Autorità Espropriante, di aver nominato quale proprio Tecnico di Parte 
l’Architetto Antonio Dallera, consulente della ditta Yard S.r.l.; 
Vista la Determinazione del Dirigente ad interim del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni, 
della Città Metropolitana di Torino, n. 142-28191/2018 del 05.12.2018, con la quale l’architetto 
Giovanni Tobia Oggioni è stato designato proprio Tecnico di Parte; 
Vista altresì la nota datata 07.12.2018 prot. n. 138604/2018, con la quale il Servizio Appalti, 
Contratti ed Espropriazioni della Città Metropolitana di Torino comunicava ai tecnici l’avvenuta 



 

 

costituzione del Collegio Arbitrale, composto da: Architetto Giovanni Tobia Oggioni Tecnico di 
Parte della Città Metropolitana di Torino, Geometra Paola Daniele Tecnico di Nomina Giudiziale, 
Architetto Antonio Dallera, consulente della  ditta Yard S.p.A., Tecnico di Parte della ditta Eni, 
stabilendo in 90 giorni il termine assegnato per il deposito della Relazione Peritale finale; 
Vista la Determinazione del Dirigente ad interim del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni 
n. 15-27413/2018 del 27.12.2018 con la quale è stato prorogato il termine per la conclusione del 
presente procedimento espropriativo alla data del 31.12.2019; 
Vista la Relazione Peritale depositata in data 05.03.2019, assunta a maggioranza dalla Terna che 
stabiliva l’importo indennitario pari ad € 365.000,00; 
Preso altresì atto:  
- dell’intervenuta compravendita rogito Notaio Roberto MARTINO Rep. 34237 Raccolta 22223 in 
data 19.12.2017 a favore della ditta Tazzetti S.p.A. e contro la ditta Eni S.p.A., attraverso la quale la 
Società Eni ha venduto alla Società Tazzetti, tra gli altri, alcuni terreni siti in Volpiano coinvolti 
nella procedura espropriativa ed identificati al Catasto Terreni Foglio 34 Mappali 520 [già 
423/parte], 516 [già 419/parte], 420, 429, 441, 435, 450, 410 e 479; 
- del propedeutico aggiornamento catastale Tipo di Frazionamento presentato all’Agenzia delle 
Entrate – Ufficio del Territorio, vidimato ed accettato in data 15.11.2017 al numero di prot. 
TO0365744; 
Richiamato il sopra menzionato atto attraverso il quale, con riferimento esclusivo ai mappali 
coinvolti dalla procedura espropriativa in argomento, le originarie particelle catastali 423 e 419 del 
Foglio 34 hanno dato origine, rispettivamente, alle derivate 520 e 521, 516 e 517 del Foglio 34;   
Ritenuto necessario correlare l’identificazione catastale delle suddette aree con il rispettivo numero 
di riferimento del Piano Particellare nei seguenti termini: C.T. Foglio 34 Mappali 520 [già 
423/parte] – num. di P.P. 2 (parte), 516 [già 419/parte] – num. di P.P. 4 (parte), 420 –  num. di P.P. 
4, 429 – num. di P.P. 5, 441 – num. di P.P. 6, 435 – num. di P.P. 10, 450 – num. di P.P. 11, 410 – 
num. di P.P. 12 ed infine 479 – num. di P.P. 13; 
Considerato che la Relazione Peritale del 05.03.2019 è stata poi aggiornata, alla luce del precitato 
Rogito datato 19.12.2017, e nuovamente depositata in data 13.03.2019, quantificando quale 
corrispettivo indennitario a favore della ditta Eni S.p.A. un importo pari ad € 363.847,64; 
Vista la nota prot. n. 28931/2019 del 29.03.2019 con la quale la Città Metropolitana di Torino 
proponeva alla ditta Eni, a seguito di ulteriore disamina della documentazione peritale depositata 
agli atti, un ristoro indennitario corrispondente ad Euro 333.336,42 , poiché risultava necessario 
riconoscere un importo indennitario, pari ad Euro 30.511,22, alla ditta Tazzetti S.p.A., quale 
proprietaria di alcuni terreni dal dicembre 2017, come da specifiche che precedono; 
Vista la comunicazione COVEP/T/DA prot. n. 117 del 10.05.2019, con la quale la ditta EniServizi 
S.p.A., titolata per procura dalla Eni S.p.A. ha formalizzato l’accettazione dell’indennità proposta 
da questi uffici in data 29.03.2019; 
Rilevato quindi che, decorsi i termini entro cui la ditta Eni S.p.A. avrebbe dovuto rispondere 
all’offerta indennitaria, ai sensi D.P.R. 327/2001 la stessa è da considerarsi non accettante; 
Tenuto conto che ai sensi del comma 1 articolo 26 del D.P.R. 327/2001 decorsi i termini dei 30 
giorni dalla notificazione dell’atto determinativo dell’indennità provvisoria, per la formale 
accettazione di condivisione dell’indennità offerta, l’Autorità espropriante ordina il pagamento 
degli accettanti e deposita le altre indennità presso la Cassa Depositi e Prestiti; 
Vista la Determinazione del Dirigente della Direzione Programmazione e Monitoraggio Opere 
Pubbliche Beni e Servizi della Città Metropolitana di Torino n. 24-5922/2019 del 29.05.2019, con 
la quale si è preso atto dei contenuti della Relazione Peritale assunta a maggioranza dalla Terna 
Arbitrale; 
Vista la nota prot. n. 48775/2019 del 04.06.2019, trasmessa attraverso posta elettronica certificata, 
con la quale la Città Metropolitana di Torino ha offerto alla ditta Tazzetti S.p.A, un’indennità 
espropriativa  pari ad Euro 30.511,22, dedotta dalla Relazione Peritale assunta a maggioranza, 



 

 

relativa a dei terreni siti in Volpiano e coinvolti nel sub-procedimento ex art. 21 D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i., richiedendone la condivisione; 
Dato atto che decorsi i termini di cui al comma 1 dell’articolo 26 del D.P.R. 327/2001, per la 
formale accettazione dell’indennità offerta, la ditta Tazzetti S.p.A. è da ritenersi non accettante, 
anche in considerazione della comunicazione PEC, prot. n. 88438/2019 del 18.10.2019, integrata 
con successiva PEC datata 21.10.2019, con la quale la ditta Tazzetti S.p.A. rivolgeva istanza di 
esclusione dal procedimento espropriativo relativamente dei fondi siti in Volpiano identificati al 
Catasto Terreni Foglio 34 Mappali 420, 429, 441, 450, 410, 520 e 516; 
Vista l’istanza in data 08.10.2019 prot. 84716/2019 avanzata dalla Città Metropolitana di Torino, 
attraverso posta elettronica certificata, al Servizio Tecnico Urbanistica del Comune di Volpiano 
volta al rilascio dei Certificati di Destinazione Urbanistica delle aree site nel Comune di Volpiano, 
identificate al Catasto Terreni Foglio 34 Mappali 213, 251, 410, 414, 416, 420, 421, 425, 428, 429, 
434, 435, 440, 441, 450, 451, 465, 479, 480, 482, 484, 516, 517, 520, 521 e Foglio 49 Mappali 99, 
100, 124, 150, 152, 153, 155, 156, 157; 
Vista la Determinazione del Dirigente della Direzione Programmazione e Monitoraggio Opere 
Pubbliche Beni e Servizi n. n. 37-11594/2019 del 28.10.2019, di non accettazione dei contenuti 
della Relazione Peritale assunta a maggioranza dalla Terna Arbitrale e di opportunità di esercitare 
opposizione alla stessa nelle forme di legge; 
Considerato che gli espropriandi coinvolti dalla presente endoprocedura ablativa risultano soggetti 
giuridici titolari di Partita I.V.A. e che pertanto il ristoro indennitario è da assoggettarsi al regime 
fiscale I.V.A.; 
Vista, la precitata comunicazione COVEP/T/DA prot. n. 117 del 10.05.2019 della ditta EniServizi 
S.p.A., elencante i beni da assoggettare al regime fiscale I.V.A. ed i terreni esclusi; 
Dato atto che la ditta Tazzetti S.p.A., relativamente alle particelle delle quali risulta proprietaria, 
non ha mai comunicato alcunché in merito al proprio regime fiscale; 
Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano di Torino n. 259-10899 del 06.11.2019, con la 
quale è stata approvata la Quarta Variazione di Bilancio di previsione 2019-2021 (ex art. 175 del 
D.Lgs. 267/2000), prevedendo lo stanziamento di un importo pari ad Euro 443.900,00, quale 
corrispettivo indennitario stabilito in Euro 363.847,64 a cui sommano Euro 80.046,48,  importo 
fiscale I.V.A. calcolata al 22%;  
Visto il Decreto della Sindaca della Città Metropolitana di Torino n. 420-10900 del 07.11.2019, con 
la quale è stata approvata la Quinta variazione al Piano Esecutivo di Gestione 2019, ai sensi dell’art. 
175 del D.Lgs. 267/2000;  
Richiamata la Determinazione della Direzione Programmazione e Monitoraggio OO.PP. Beni e 
Servizi n. 46-12858/2019 del 26.11.2019, con la quale si è provveduto ad impegnare, ai sensi D.Lgs 
118/2011, la somma complessiva di Euro 443.894,12 comprensiva d’I.V.A. al 22%;   
Considerato che, con Atto di Liquidazione n. 72-13268/2019 del 28.11.2019, è stato disposto il 
versamento in Cassa Depositi e Prestiti in favore degli aventi diritto non accettanti (Eni S.p.A. e 
Tazzetti S.p.A.) delle indennità espropriative di Euro 443.894,12 (Euro 333.336,42, oltre I.V.A. 
22%, in favore di Eni S.p.A ed Euro 30.511,22, oltre I.V.A. 22%, in favore di Tazzetti S.p.A.), a 
tutela dell’Ente e nelle more del giudizio di opposizione alla stima avanti la Corte di Appello di 
Torino per la determinazione della giusta indennità; 
Vista la Determinazione del Dirigente della Direzione Programmazione e Monitoraggio OO.PP. 
Beni e Servizi n. 7-2334/2019 del 11.03.2019 con la quale, per le spese relative alle imposte di 
registro, ipotecaria e catastale afferenti al trasferimento della proprietà delle opere pubbliche 
realizzate, è stata registrata, sulle scritture contabili dell’esercizio 2019 ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 118/2011 e s.m.i., la spesa complessiva di €. 108.000,00 (iniziativa n. 2019/210), 
sulla Missione/Programma 10/05 Titolo 1 Spese correnti del Bilancio di previsione anno 2019 – 
Capitolo 9884 macroaggregato 02 – Cofog 04.05 transazione UE 8  – Codice V Livello: 
U.1.02.01.02.001 delle dotazioni provvisorie 2019 (movimento 1629443/19); 
Visto l’art. 23 comma 1 del D.P.R. n. 327 del 08.06.2001 e s.m.i.; 



 

 

Vista la Legge 07.04.2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, 
sulle Unioni e Fusione dei Comuni”, cosi come modificata dalla Legge 11.08.2014 n. 114 di 
conversione del Decreto Legge 24.06.2014 n. 90; 
Visto l’articolo 1 comma 50 della Legge 07.04.2014 n. 56, in forza del quale alle Città 
Metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al 
Testo Unico, nonché le norme di cui all’articolo 4 della Legge 05.06.2003 n. 131; 
Visti i Decreti della Sindaca della Città Metropolitana di Torino nn. 31045/2018 e 31095/2018 
datati 28.12.2018; 
Atteso che la competenza all'adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n. 267 del 18.08.2000, e dell'articolo 45 dello Statuto della Città Metropolitana, 
approvato dalla Conferenza Metropolitana in data 14.04.2015 ed in vigore dal 01.06.2015; 
Visto il Decreto della Sindaca della Città Metropolitana di Torino n. 427-23427/2018 del 
19.09.2018, con il quale è stata attribuita la Dirigenza della Direzione Programmazione e 
Monitoraggio OO.PP. Beni e Servizi all’Arch. Enrico Bruno Marzilli con decorrenza 1 gennaio 
2019; 
Visti gli artt. 45 e 48 dello Statuto della Città Metropolitana di Torino; 
Visto il comma 7 dell’articolo 183 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

 
 
 

DETERMINA 
 
 
 

1. Di dare atto che in favore della Città Metropolitana di Torino, con sede in Torino (TO) 10138 
Corso Inghilterra 7 – C.F. 01907990012, è pronunciata l'espropriazione, e disposto il passaggio del 
relativo diritto di proprietà ex comma 1 lett. f) dell’articolo 23 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., dei 
seguenti beni immobili occorrenti alla realizzazione dell'opera indicata in oggetto: 
 
 
 
AREE AGRICOLE/MISTE/EXTRAAGRICOLE 
 
 

ENI S.P.A.  C.F. 00484960588 
sede legale in Roma (RM) 00144 Piazzale Enrico Mattei, 1     
n. pp Ag/Miste/Extr Quota Fg. Mapp Ex  Mq. Euro 
1BIS A/Volpiano 1/1 34 213 120 4.301 10.150,36 
1TER A/Volpiano 1/1 34 416 211 2169 5.118,84 

2 A/Volpiano 1/1 34 
521 

423 - 
214 

981 2.315,61 

4 A/Volpiano 1/1 34 
517 

419 - 
212 

276 651,36 

4 A/Volpiano 1/1 34 421 212 67 158,12  
5 A/Volpiano 1/1 34 428 216 2.195 5.180,20 

5BIS A/Volpiano 1/1 34 425 215 1.383 3.263,88 
6 A/Volpiano 1/1 34 440 275 325 767,00 
7 A/Volpiano 1/1 34 414 190 156 368,16 
10 E/Volpiano 1/1 34 434 24 1.557 24.117,93 



 

 

11 E/Volpiano 1/1 34 451 48 1.142 17.689,58 
12 E/Volpiano 1/1 34 411 111 893 13.832,57 
13 E/Volpiano 1/1 34 480 87 1.164 18.030,36 
15 E/Volpiano 1/1 34 484 79 7 108,43 
16 E/Volpiano 1/1 34 482 76 262 4.058,38 
25 E/Volpiano 1/1 34 465 69 2.160 39.614,40 
28 A/Volpiano 1/1 49 100 - 52 3,12 
29 A/Volpiano 1/1 49 99 - 81 4,86 
30 A/Volpiano 1/1 49 124 101 17 1,02 
33 A/Volpiano 1/1 49 150 91 94 221,84 
34 A/Volpiano 1/1 49 153 92 28 1,68 
34 A/Volpiano 1/1 49 152 92 328 19,68 
35 A/Volpiano 1/1 49 155 93 353 21,18 
35 A/Volpiano 1/1 49 156 93 464 27,84 
35 A/Volpiano 1/1 49 157 93 16 0,96 
 
 

TAZZETTI S.P.A.  C.F. 08997550010 
sede legale in Volpiano (TO) 10088 Corso Europa, 600/A   
n. pp Ag/Miste/Extr Quota Fg. Mapp Ex  Mq. Euro 

2 A/Volpiano 1/1 34 
520 

423 - 
214 

3.348 7.901,28 

4 A/Volpiano 1/1 34 
516 

419 - 
212 

434 1.024,24 

4 A/Volpiano 1/1 34 420 212 517 1.220,12 
5 A/Volpiano 1/1 34 429 216 1.216 2.869,76 
6 A/Volpiano 1/1 34 441 275 130 306,80 
10 E/Volpiano 1/1 34 435 24 116 1.796,84 
11 E/Volpiano 1/1 34 450 48 109 1.688,41 
12 E/Volpiano 1/1 34 410 111 101 1.564,49 
13 E/Volpiano 1/1 34 479 75 136 2.106,64 
 
 
2. Di prendere atto che la Città Metropolitana di Torino, ex comma 1 lett. g) dell’articolo 23 del 
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., notificherà la presente Determinazione secondo le modalità descritte al 
successivo articolo 4, provvederà in termini di urgenza, ex comma 4 dell’articolo 23 del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., e previa corresponsione delle imposte dovute calcolate sulla base di apposito 
prospetto depositato presso gli uffici dell’Agenzia delle Entrate ricevente il presente atto, alla 
registrazione, trascrizione e volturazione della presente Determinazione ed adempierà a tutte le 
formalità necessarie affinché le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai libri censuari ed 
ipotecari risultino in piena corrispondenza con la traslazione dei beni immobili disposta con la 
presente Determinazione; 
 
3. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri finanziari oltreché quelli 
relativi alle imposte, così come previsto al precedente punto 2, che trovano copertura finanziaria 
nell’ambito della Determinazione del Dirigente della Direzione Programmazione e Monitoraggio 
OO.PP. Beni e Servizi n. 7-2334/2019 del 11.03.2019 con la quale, per le spese relative alle imposte 
di registro, ipotecaria e catastale afferenti al trasferimento della proprietà delle opere pubbliche 
realizzate, è stata registrata, sulle scritture contabili dell’esercizio 2019 ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 118/2011 e s.m.i., la spesa complessiva di €. 108.000,00 (iniziativa n. 2019/210), 



 

 

sulla Missione/Programma 10/05 Titolo 1 Spese correnti del Bilancio di previsione anno 2019 – 
Capitolo 9884 macroaggregato 02 – Cofog 04.05 transazione UE 8  – Codice V Livello: 
U.1.02.01.02.001 delle dotazioni provvisorie 2019 (movimento 1629443/19); 
 
4. Di dare atto che la presente Determinazione sarà pubblicata sulla pagina istituzionale della Città 
Metropolitana di Torino all’indirizzo web www.cittametropolitana.torino.it – link albo pretorio e 
atti - espropri, all'Albo Pretorio on line di questa Amministrazione, del Comune di Volpiano (TO) 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte costituendo, le descritte modalità, mezzo di 
conoscenza legale; 
 
5. Di dare atto che avverso il presente provvedimento, ex artt. 53 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 119 
comma 1 lett. f) e 41 del D. Lgs. 104/2010, potrà essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data; 
 
Il presente atto, sottoscritto in triplice originale (di cui uno integrale da depositare agli atti della 
Direzione Programmazione e Monitoraggio OO.PP. Beni e Servizi, uno integrale da trasmettere 
alla Segreteria Generale ed uno per il deposito presso l’Agenzia delle Entrate, nel rispetto della 
riservatezza di cui al Regolamento U.E. Generale sulla protezione dei dati 2016/679), comportando 
spese correlate alla dovuta corresponsione fiscale ai competenti uffici delle Entrate – Territorio,  
assume rilevanza contabile per la Città Metropolitana di Torino ed è efficace dalla data della sua 
emanazione, indicata in calce. 
 
Torino,   02.12.2019 
 
 

Il Dirigente della Direzione 
Programmazione e Monitoraggio 

OO.PP. Beni e Servizi 
Arch. Enrico Bruno Marzilli 


